
DIAMO CREDITO ALLE 
AZIENDE

CONTRIBUTO IN CONTO INTERESSI E GARANZIA SU 
FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE DELLE MARCHE erogati su 

provvista della Banca Europea degli Investimenti 



OGGETTO E FINALITÀ

Regione Marche con Delibera n. 36/2025 ha
disposto di avviare la procedura per l’attivazione
della linea di credito in carico alla BEI per un
importo massimo di 60.000.000,00 € di nuovi
prestiti con risorse BEI e ulteriori risorse di uguale
ammontare che le banche selezionate si
impegneranno ad erogare a favore delle imprese
del territorio
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OGGETTO E FINALITÀ

L’intervento intende migliorare e incrementare
l’accesso al credito delle imprese marchigiane,
per i prestiti erogati dalle stesse a valere sulla
provvista BEI, con un’agevolazione quale
sovvenzione per ridurre il costo degli interessi
in percentuale sull’ammontare degli stessi
È prevista anche una sovvenzione per ridurre
l’eventuale costo della garanzia
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Il numero massimo di Banche che opereranno sulla Linea di credito BEI è di
due anche in raggruppamento tra loro; Avviso per la selezione delle banche
emanato dalla Regione (marzo 2025);

Ciascuna banca partecipante richiede una quota di Provvista BEI di importo
minimo pari a 20.000.000,00 €

Può richiedere un maggiore importo pari a 5.000.000,00 € fino ad un
massimo di 30.000.000,00 €

La Regione INTERVIENE agevolando la Provvista Bei con contributi a fondo
perduto sul costo degli interesse e garanzia per una cifra pari a 5 Mln
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CARATTERISTICHE DELLA MISURA BEI



BANCHE AUTORIZZATE ALLA GESTIONE DELLA MISURA BEI

Intermediari finanziari che soddisfano i seguenti requisiti:

essere autorizzate dalla Banca d’Italia ad erogare finanziamenti al
pubblico e essere iscritte all’albo di cui all’art. 13 del D.lgs 01/09/1993, n.
385 (T.U.B.) e nel Registro delle Imprese della competente CCIAA, ovvero,
nel caso di soggetti esteri, essere autorizzati ad erogare finanziamenti al
pubblico in Italia (art. 18 del T.U.B. - banche/gruppi bancari)
avere almeno 15 sportelli nella Regione Marche raggiungibili anche
tramite RTI tra banche (presenza di uno sportello per Provincia non più
criterio di ammissibilità ma di priorità).
impegnarsi ad erogare un volume di prestiti alla stessa tipologia di
soggetti destinatari e progetti attraverso risorse proprie pari o superiori allo
stesso volume di risorse messo a disposizione dalla BEI
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La Linea di credito della BEI finanzia investimenti
che concorrono alla lotta al cambiamento
climatico, all’efficientamento energetico, anche
attraverso nuove fonti rinnovabili e modalità
sostenibili, a processi di economia circolare;
Una quota pari almeno al 25% del progetto deve
essere spesa su i c.d. «investimenti green»
classificati dalla BEI e resi disponibili nell’Avviso per le
Banche.
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OBIETTIVI DELL’INVESTIMENTO



SETTORI DI INTERVENTO

Economia circolare e riduzione emissioni e dispersioni
Conseguire la riduzione e migliore gestione dei rifiuti delle filiere regionali
(tessile, plastica, arredo-legno, ecc.) in coerenza con i principi stabiliti
nell’ambito della programmazione comunitaria
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Cogenerazione
Supportare investimenti relativi alle attrezzature necessarie per consentire
agli impianti energetici di funzionare come unità di cogenerazione ad alto
rendimento

Efficienza energetica e energia rinnovabile per le imprese
Sostenere le imprese che, a seguito dell’aumento dei costi dell’energia,
effettuano investimenti per il risparmio energetico e per la produzione di
energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo



Le Banche possono chiedere la garanzia e la controgaranzia sui prestiti
concessi attraverso i Confidi di I° grado operanti nella Regione Marche e/o
il Fondo Centrale di Garanzia di cui alla legge n. 662/1996
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L’agevolazione della Regione Marche con i 5 milioni di euro è composta
da:
▪ una sovvenzione per l’abbattimento degli interessi in una
percentuale sull’ammontare degli interessi del prestito erogato (max
2,5%)

▪ una sovvenzione sul costo della garanzia di I° grado, fino allo
0,60% del costo annuale della garanzia, eventualmente associata a una
riassicurazione tramite la copertura con uno specifico fondo di garanzia

CARATTERISTICHE PRESTITI ALLE IMPRESE (1/4)



Il tasso applicato dalla Banca ai destinatari sui Prestiti con Provvista BEI è
inferiore rispetto al tasso normalmente applicato dalla stessa banca
sui prestiti erogati a valere su risorse proprie per operazioni con rischio
equivalente

Qualora il prestito sia assistito da garanzia il tasso è ulteriormente
ridotto in rapporto alla mitigazione del rischio
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CARATTERISTICHE PRESTITI ALLE IMPRESE (2/4)



CARATTERISTICHE PRESTITI ALLE IMPRESE  (3/4)

Prestito di importo non inferiore a 70.000,00 € e non superiore a
2.000.000,00 €
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I destinatari dei Prestiti a valere sulla Provvista BEI sono le PMI (come
definite nell’Allegato 1 Reg. (UE) 651/2014) e le mid-cap (imprese che non
sono PMI con un numero di addetti superiore a 249 e inferiore a 3.000
unità).

Che operano in tutti i settori ad esclusioni del settore “agricoltura, pesca
e acquacultura” e settori esclusi dalle regole di eleggibilità ed etiche della
BEI.
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Una quota pari al 20% delle risorse stanziate per le agevolazioni dalla

Regione è riservata alle imprese del settore del Turismo.

Le spese relative alla componente del capitale circolante devono risultare
riconducibili, e dimostrabili, alla realizzazione del progetto.
Inoltre, sempre per la quota di sostegno per circolante, i destinatari che
hanno sedi operative anche fuori dalla Regione devono dimostrare che il
fabbisogno di riguarda prevalentemente l’attività svolta nella sede operativa
marchigiana;

La condizione è soddisfatta laddove la maggioranza assoluta degli addetti
del destinatario prestano la propria attività lavorativa nelle sedi operative
nel territorio marchigiano

CARATTERISTICHE PRESTITI ALLE IMPRESE (4/4)



SPESE AMMISSIBILI (1/2)
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Attivi materiali quali impianti, macchinari, attrezzature e altri beni,
inclusi:

▪ fabbricati strumentali solo per interventi di manutenzione straordinaria
nei limiti del 30% dell’importo dell’intero progetto. L’acquisto o la
realizzazione in economia di beni immobili sono ammessi solo per la
riserva a favore delle imprese del settore Turismo nei limiti del 50%
dell’importo dell’intero progetto

▪ automezzi a basse emissioni per il trasporto via terra e via mare di merci
e persone, specificatamente funzionali all’attività d’impresa, iscritti nelle
matricole e nei registri degli uffici competenti



SPESE AMMISSIBILI (2/2)
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Attivi immateriali quali software, diritti di brevetto e licenze con
conseguente capacità produttiva. Sono ammessi anche:

▪ know-how o altre simili forme di proprietà intellettuale ma nel limite del
10% dell’importo dell’intero progetto

▪ spese di progettazione nel limite del 2% dell’importo dell’intero progetto

È consentita una componente di sostegno al capitale circolante fino al 30%
del finanziamento

Il progetto deve concludersi entro 12 mesi dalla data di concessione (salvo
proroghe). I progetti che prevedono interventi sugli immobili devono concludersi
entro 24 mesi dalla data di concessione (salvo proroghe)
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Grazie per l’attenzione !


